
Le aziende europee 
scappano da Roma 
«Non ce mercato» 
Un sondaggio dell'Unione industriali-Unicab rivela 
che alle imprese straniere la capitale d'Italia piace 
sempre meno. A spingere gli imprenditori a trasferi
re le aziende, dal Lazio in altre città europee, sareb
bero la scarsa opportunità di mercato, i servizi con
gestionati e gli alti costi. «Roma ha solo una buona 
posizione geografica e un ottimo clima», spiegano 
gli operatori economici. 

LUCA CARTA 

Roma 

M ìtonia non e una piazza 
interessante per le multinazio
nali. Per gli imprenditori e gli 
investitori stranieri, la capitale 
ha una buona posizione geo
grafica, un clima piacevole e 
ottimi rapporti umani. Ma non 
offre nulla di più. Così, il 5 per 
cento delle imprese a capitale 
straniero ha già pronta la «vali
gia». Non esclude, cioè, il tra-
sterimento in altri paesi. È ri
sultato di un sondaggio dell'U
nione degli industriali, svolto 
con la collaborazione dell'isti
tuto di ricerca Unicab. 

108 interviste telefoniche. 
330 aziende a capitale estero 
presenti in città. Il 29,6 "„ delle 
imprese sono statunitensi, il 
19,3 britanniche, il 18,1 france
si e soltanto il 6.1 giapponesi. Il 
42,5 opera nel campo indu
striale, il 33,3 nei servizi e il re
stante 24,2 percento nel com
mercio. Gli insediamenti censi
ti sono infatti concentrati so
prattutto nel ramo dell'impor-
l'export (19.5 "u). Seguono 
l'clettronica/informalica (il 
12.7), il credito e finanza 
(8,5), i servizi di consulenza e 
marketing (7.9) e il settore 
della farmaceutica con il 7,3 %. 

Dunque, Roma rischia la de
industrializzazione per le scar
se opportunità di mercato, la 
difficoltà dei trasporti e gli alti 
costi. Entra quindi nel mercato 
unico europeo con bassissimi 
requisiti di attrattività per gli 
operatori economici e con un 
numero ridotto di imprese stra
niere. «I politici - ha sottolinea
to Mauro Riccio, presidente 
della sezione comunicazione 
ed editoria dell'Unione indu

striali • debbono rapidamente 
rilanciare l'immagine della ca
pitale È indispensabile un pia
no di sviluppo della città- l.a 
capitale conta 55.5 ". imprese 
europee e 39,6 ".. insediamenti 
extraeuropci Nelle altre quat
tro province del La/io la per-
i eniuale delle aziende stranie
re e ridottissima o addirittura 
inesistente. £ il caso di Viterbo, 
che non ne ha nessuna 

I paesi di provenienza delle 
aziende sono Belgio, Danimar
ca, Francia, germania, Inghil
terra, Olanda, Spagna, Svezia. 
Canada, Stati Uniti, Giappone. 
Me-sico e Brasile. l.'Unic.ib ha 
raccolto i pareri dei dirigenti, 
dei public relation manager, 
degli amministratori delegati, 
dei direttori dei marketing, 
nonché il resoconto dei re
sponsabili della sede italiana 
La maggior parte delle impre
se intervistate (il 60 ",) si 0 in
sediata nel LIZIO negli ultimi 
diecianni; il 17"<. da circa ven
tanni e il 23 per cento da più 
di 30 anni. 
Se già da una indagine prece
dente l'immagine di Koma ri
sultava agli ultimi posti in una 
hit parade europea, in questa 
ricerca le imprese a capitale 
straniero nel Inizio si dichiara
no poco motivate a continuare 
l'attività nella regione. Gli in
dustriali non hanno dubbi. Di
cono che bisogna intervenire 
sui punti deboli, alfrontando 
una volta per tutte la questione 
del traffico, la carenza dei 
mezzi pubblici, la disorgnizza-
zìone in generale. Come dire: 
Roma ha bisogno di meno bu
rocrazia e più servizi professio
nali. 

:;.'S'i- r'IL32.1ve ':.•:.'2^3022- Termina la rassegna dell'Unità 
In programma il film ambientato nella Milano del 1848 
«Due popolani tra sparatorie e orgiastici banchetti 
In modo cinico e ironico ho raccontato una rivoluzione tradita» 

Quelle cinque giornate 
da «profondo rosso» 
Con Le cinque giornate ài Dario Argento si conclude 
domenica mattina al Mignon (h. 10) la rassegna de 
l'Unità. Adriano Celentano è il protagonista di que
sta ironica rievocazione dei moti antiaustriaci del 
marzo 18-18. «La pellicola, che uscì nel'73, è legata 
al clima di ribellione di quegli anni - spiega il regista 
-. È un film sperimentale, che racconta l'avventuro
so viaggio di due popolani attraverso le barricate». 

PAOLA DI LUCA 

• • Lei di solito scrive i suoi 
film di getto, affidandosi alla sua 
fertile immaginazione Pur -Le 
cinque giornate», suo primo e ul
timo film storico, che metodo di 
lavoro ha adottato'1 

Ho letto e raccolto documen
ti e testimonianze dell 'epoca 
per più di un anno Hanno 
collaborato alla sceneggiatu
ra moltissime persone, fra 
cui anche alcuni storici e ri
cercatori. La scoperta più in
teressante però l'ho fatta al 
museo del Risorgimento di 
Milano, Sono stato ore e ore 
chiuso lì dentro da solo, per
che non ci va mai nessuno e 
invece e un posto curiosissi
mo. Ho trovato un centinaio 
di diari scritti proprio in quel 
marzo del 1848. Non so bene 
cosa accadde, ma la cittadi
nanza chiese ad alcune per
sone di raccontare come 
avevano trascorso quelle cin
que giornate. Si tratta quindi 
delle testimonianze di gente 
comune, esattamente quello 
di cui avevo bisogno visto 
che volevo raccontare quella 
fase del Risorgimento pro
prio dal punto di vista del po
polo. Fra tante storie mi e ri

masta impressa quella di un 
professore d'orchestra della 
Scala, credo fosse un violini
sta. Quando scoppiò la rivol
ta antiaustriacu lui slava pro
vando in teatro. Allora non 
c'erano i sindacati e le prove 
duravano fino alla morte. 
Quando uscì trovò la città in 
subbuglio e proprio non se lo 
aspettava. Descrive l'incredi
bile viaggio che ha dovuto fa
re per arrivare fino a casa 
sua, passando attraverso 
sparatorie, barricate e orgia
stici banchetti. Questo è esat
tamente quello che accade 
ai due protagonisti del mio 
film, un delinquente scappa
to dalla prigione e un panet
tiere. 

Lei però venne accusato di 
essere più Interessato al 
macabro spettacolo della 
morte che al tema del Ri
sorgimento... 

Le cinque giornale è un film 
storico, ma certo da me non 
ci si poteva aspettare un'im
postazione realistica. Ho fat
to un film molto strano, speri
mentale dal punto di vista 
dello stile narrativo, ricco di 
citazioni e con un uso molto 

L'ambientalista lancia un nuovo allarme contro l'abusivismo 

«Caro sindaco, fermi il sacco 
di Fiumicino». Il monito di Cedema 
Da qualche giorno, sul tavolo del sindaco di Fiumi
cino c'è una lettera che scotta. È l'appello contro il 
cemento abusivo sottoscritto da Antonio Cederna, 
leader storico di Italia Nostra nella capitale. Dal '91 
a oggi, scrive l'ambientalista, il territorio del nuovo 
municipio è stato investito da 2,5 milioni di metri cu
bi di cemento, per un «mercato nero» di almeno 
duemila miliardi di lire. 

MASSIMILIANO DI GIORGIO 

• 1 FIUMICINO. •Caro sindaco, 
fermi il "sacco" dì Fiumicino», 
firmato Antonio Cedema. A 
poco più di un anno dalla na
scita del nuovo municipio -
quello che una volta era la XIV 
circoscrizione di Roma - il de
cano degli ambientalisti roma
ni è sceso in campo contro l'a
busivismo edilizio che sta di
struggendo questa parte di lito
rale. 

Pochi giorni fa Cederna - re
sponsabile della sezione ro
mana di Italia Nostra, consi
gliere capitolino e da poche 
settimane presidente del parco 
dcll'Appia Antica - ha preso 
carta e penna per scrivere al 
primo cittadino di Fiumicino, il 
dottor Romeo Esuperanzi, che 
nel febbraio scorso è stato elet
to grazie ai voti dei socialisti, 
dei socialdemocratici e della 
De: tre partiti che hanno basa
to la loro campagna elettorale 
proprio sulla promessa di un 
condono generale degli abusi
vi. 

Due pagine, quelle di Ceder
na, di critiche all'operato del
l'amministrazione, dati sull'en
tità degli abusi, proposte per 
salvare il territorio di questo 
comune - che per estensione 
e più grande di Milano o Napo
li, e che è tra i più «verdi" del 
Lazio - da un'inarrestabile co
lata di cemento. "L'entità di un 
simile fenomeno e impressio
nante - scrive l'ambientalista -
se si pensa che dal giugno 
1991 a oggi sono stati seque
strati beri duemila manufatti 
abusivi, dai garage nel cortile 
alle sopraclevazionì di uno o 
più piani a dei veri e propri edi
fici di quattro-cinque piani per 
un volume stimato di circa due 
milioni e mezzo di metri cubi, 
e per un valore medio sul mer
cato immobiliare pari a circa 
2000-2500 miliardi-. Econ una 
perdita per il Comune di alme
no 70 miliardi di lire di manca
te tasse. 

Di fronte all'emergenza del
l'abusivismo, che non solo sta 
soffocando Isola Sacra ma che 

L'ambientalista 
Antonio 
Cederna 

mette a repentaglio addirittura 
la realizzazione del parco pro
duttivo e archeologico del lito
rale romano «la repressione 
delle istituzioni ò stata a dir po
co del tutto inefficace; le ordi
nanze di demolizione a decine 
restano bloccate, mentre quel
le eseguite sono pochissime -
rileva ancora Cederna - favo
rendo cosi il frenetico costruire 
delle edificazioni abusive, le 
quali proseguono forse, nella 
speranza di vedere realizzata 
quella «sanatoria edilizia» pro
messa durante le recenti ele
zioni». Si, perdio mentre all'In
fernotto - pochi chilometri in 
linea d'aria da Fiumicino -
contro l'abusivismo edilizio 
nelle zone vincolate la XIII cir
coscrizione sta utilizzando le 
ruspe (col risultato che in po

chi mesi il fenomeno del ce
mento illegale e calato del 
tìO'A,), nel nuovo comune si 
preferisce non demolire, ma 
requisire le costruzioni abusi
ve, anche quelle realizzate su 
importanti aree archeologiche 
o naturalistiche. Una vicenda, 
questa, che ha convinto già da 
un paio di mesi i carabinieri a 
indagare su un traffico di «favo
ri per la mancata demolizione 
di circa S00 tra villette e capan
noni industriali. 

La «ricetta» di Cedema con
tro l'abusivismo? Prima di tutto 
più ruspe e più personale qua
lificato. Ma il leader di Italia 
Nostra chiede anche di affret
tarsi ad approvare i piani parti
colareggiati delle zone in que
stione, fermi in Campidoglio 
già dagli anni 80. 

LIBROGALLERIA AL FERRO DI CAVALLO 
presenta 

U N I S O N O di Leonardo Carrano 
All'interno della personale saranno presentati i video: 

ORUSBORUS 
ideato da • 
Leonardo Carrano e 
Alessandro Panzetti 
disegni di 
Leonardo Carrano 
musica di 
Giorgio Battistelli 
regia di 
Alessandro Panzetti 
LE POSSE' DE1 

ideato da 
Leonardo Carrano e 

Alessandro Panzetti 
disegni di 
Leonardo Carrano 
musica di 
Sylvano Bussotti 
regia di 
Alessandro Panzetti 

SUSPENSE 
ideato e realizzato da 
Leonardo Carrano 
musica di 
Bruno Canfora 

La mostra rimarrà aperta fino al 29 maggio 
Via di Ripetta, 67 - Tel. 32.27.303 - 00197 Roma 

Dal lunedì al sabato alle ore 11.40 

videounc 

GIAI 

VIDEOUNO 
CANALE 59 

presenta: 

BRANCO FUNARI 
con 

«ZONA FRANCA» 
Dal lunedì al sabato alle ore 20.30 

Il regista Dario Argento 

particolare della musica. Al
cune scene di battaglia le ho 
girate come se si trattasse de
gli sketch comici di Stanlio e 
Ònlio, perchii sia i ribelli che 
i tedeschi mi sembravano co
me tanti burattini pronti a 
correre dietro alla prima 
bandiera. Ho fatto un ritratto 
degli straccioni, dei misera
bili, che non avevano un'i
dea collettiva ed erano gui
dati solo da un istinto umano 
di sopravvivenza. Non è una 

descrizione edificante, ma il 
racconto ironico e a tratti ci
nico di una rivoluzione tradi
ta. Il film, che usci nel'73, 6 
nato nel clima di forte ribel
lione di quegli anni in cui tut
ti sentivamo il bisogno di op
porci al paternalismo impe
rante. Ma io partivo da una 
posizione anti-ideologica, 
molto moderna ma impopo
lare all'epoca, e facevo una 
critica piuttosto esplicita an
che se indiretta agli intellet

tuali che parlavano di rivolu
zione nei salotti borghesi. 
Credo che oggi U- cinque 
tiiornatt! si possa vedere con 
il giusto distacco, senza 
aspre valutazioni politiche. 

Del Risorgimento, comun
que, le interessava soprat
tutto lo stato di caos e il 
frenetico susseguirsi di si
tuazioni o sbaglio? 

SI, nn affascinava questo in
terminabile viaggio attraver
so le strade di Milano. Per me 
la città è un posto immenso e 
inquietante, pensa cosa può 
diventare durante una guerri
glia. Altro che avventure nel
la giungla, prova a cammina
re di notte a Primavalle. 

«Le cinque giornate» resta 
un'eccezione nella sua 
carriera artistica. Ci sono 
degli elementi di continui
tà fra questo film storico e 
i thriller che l'hanno resa 
famoso? 

C e sicuramente una conti
nuità dal punto di vista stili
stico, ma non solo. 1 protago
nisti de Le cinque giornate so
no due uomini umili, due 
emarginati. E tutti i miei film 
parlano di persone che si 
sentono o sono considerate 
«diverse». I «diversi» subisco
no la realtà, ne rimangono 
travolti e questo mi affascina. 
In Fhenomena descrivevo 
una bambina che soffriva di 
pensieri ossessivi e il mio ulti
mo film, Trauma ù la storia di 
un'anoressica e di un tossi
codipendente. Un mio ami
co critico mi ha detto che 
non me lo faranno mai uscire 
in America, loro preferiscono 
dei personaggi più normali. 

Dopo L'Economist le severe critiche degli esperti 

Restauri «a colorì» 
«Operazioni scriteriate» 
Basta con l'ocra ottocentesco. Le tinte usate per ri
pulire le facciate di chiese e monumenti non piac
ciono ai dirigenti comunali e statali che sovrinten
dono ai restauri dei palazzi del centro storico. Dei 
colori di Roma si è discusso ieri in Campidoglio, nel
l'ambito di un convegno che ha denunciato «le ope
razioni scriteriate» messe a punto per «rinfrescare» il 
look della nostra città. 

DANIELA AMENTA 

WM Koma color crema non 
piace. Chiese e antichissimi 
edifici ripuliti con quelle tinte 
chiare, così chiare, sono un 
pugno nell'occhio. La riflessio
ne non ò frutto di un incontro 
al bar tra semplici cittadini ma 
il risultato di un convegno che 
si è tenuto ieri in Campidoglio 
e al quale hanno partecipalo i 
dirigenti comunali e statali che 
sovrinlcndono ai restauri dei 
palazzi del centro storico. 

Il maquillage dell'urbe, fi
nanziato attraverso la legge 
Roma Capitale, era già stato 
contestato dagli opinionisti 
AcWEcononutJ che qualche 
mese fa avevano definito gli in
terventi di restauro e ripulitura 
delle facciate delle chiese ca
pitoline come uno scempio. 
«Benetton Ville» titolava il pre
stigioso giornale inglese che si 
chiedeva dov'erano finiti i cal
di Ioni color terra dei nostri 
monumenti, tanto decantati 

dai poeti britannici. 
Già, che fine hanno fatto? 

Basta lanciare un'occhiata alla 
Chiesa del Gesù, a San Carlo al 
Corso o al Teatro di Marcello 
per provare un brivido d'in-
quietudine. Palazzi gialli come 
limoni, sciacquati in candeggi
na. E di notte quasi fosfore
scenti tanto da far pensare a 
uno scherzo architettonico di 
una combriccola di marzia
ni...Ocra ottocentesco. Si chia
ma cosi la tinta spalmala sulle 
pareti di chiese e monumenti. 
•Le operazioni scriteriate che 
si sono viste negli ultimi tempi 
a Koma - ha detto Bruno Cas
sino, direttore dell'ufficio spe
ciale interventi nel centro stori
co - sono causa di un manca
to coordinamento tra organi
smi statali e comunali. Per evi
tare che questo accada biso
gnerebbe creare una struttura 
integrata e una banca dati che 
registri tutti gli interventi di ma

nutenzione nei palazzi storici 
del centro». 

Dello stesso parere è Fausto 
Secchi Caruggi, responsabile 
della commissione del Ministe
ro dei beni culturali sul colore 
e Mario Docci, preside della fa
coltà di Architettura de «La Sa
pienza». Docci, in particolare, 
iia evidenziato la gravità dello 
«scollamento» tra la fase di ri
cerca affidata ai tecnici e quel
l'operativa demandata alle dit
te private. 

Non solo l'ocra ottocente
sco si addice poco a questa cit
tà ma, come hanno sottolinea
lo i relatori, l'uso improprio di 
pitture sintetiche che si trasfor
mano in vere e proprie cami
cie di lorza. rischia di danneg
giare seriamente i marmi della 
capitale. Bruno Cussmo, d'ac
cordo con gli altri esperti, al 
giallo crema che abbaglia le 
lacciaie dei monumenti re
staurati, preferisce tinte più lie
vi «tipiche del '700, descritte sia 
dai testi antichi che rilevale 
scientificamente». L'«Econo-
mist» può cominciare, dunque, 
a dormire sonni più tranquilli. 
Se il progetto del «gotha» degli 
esperti del colore dovesse di
ventare operativo, Koma non 
sarà più una «Benetton Ville» a 
tinte pastello, ma tornerà ad 
essere la calda caput mundi 
descritta dai poeti. E non solo 
quelli inglesi. 

DA LETTORE 
A 

PROTAGONISTA 

DA L E T T O R E 
A 

P R O P R I E T A R I O 

ENTRA 
nella Cooperativa 
soci de rifinita 

Invia la tua domanda com
pleta di tutti i dati anagrafi
ci, residenza professione o 
codice fiscale, alla Coop 
soci do »l'Umta». via Bar-
boria, 4 - 40123 BOLO
GNA, versando la quota 
sociale (minimo diecimila 
hro) sul CONTO COR
RENTE POSTALE n. 
22029409 

PARTITO DEMOCRATICO 
DELLA SINISTRA 

Unità di Base - Genazzano 
00030 Genazzano - V. Scarlatti 

Tel. 06/9579800 

PASSATO, PRESENTE E FUTURO 
QUALE RUOLO PER IL PDS? 

Proiezione del film 

«MARIO, MARIA E MARIO» 
Interverranno: Ettore Scola (regista) e il cast del film 

Sergio Spina (giornalista) 
Alcibiade Boratto (sen. Pds) 

GENAZZANO - VENERDÌ 21 MAGGIO 1993 - Ore 18 
Presso la sala dell'ex Cinema Italia 

-.'. V -..'• .- • „» • 
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MOSTRE l 
Suite Vollard, cento di.segni di Picasso. Aci alleluia spa 
gnola, piazza Sin Pietro in \1onlono '-t ore 10-I.-1 e !'» Jo, lu
nedi chiuso. Ingresso libero. Imo .il ! giugno 
Moda e ritratto: fotografie di Helmut Newton Centro cul
turale francese, piazza N.ivona tì2, ore hi Ji) i sabato e do
menica IO-LIO) e Villa Medici, Viale 'I riluta del Molili 1 ore 
l (M3e 15-11) I lunedi chiuso) l-'inoal l.ìgiiigno 
I tesori Borghese. Capolavori «invisibili" della Galleria li
lialmente esposti (a tempi) indetermmuloì nella Cappella 
del Complesso San Michele a Ripa. Via di S Michele 22 
Urano. 9-1 -1 
L'esercizio del disegno: i Vanvitelli. Tre artisti e tre gè-
nera/ioni nei disegni restaurali Accademia di San Luca. 
piazza dell'Accademia di ^aìì Luca 77 ore 0 I-IO 12 30 e 
15.30-19 30 (chiuso sabato pomeriggio e festivi 1 l'ino al 31 
maialo. 
Roma di Sisto V. Otta, arte, cultura Ira Rinascimento ('Ba
rocco. Palazzo Vene/la tirano !)• 19. lunedi chiuso Lire 
10.000. ridotti ti 000 Per le scuole appuntamenti ai 
72.59.12.93. Fino al 31 maialo. 
Nuevo Mundo. Dipinti, sculture amerindi", dix'uincnti e 
mappe della evangelizzazione dell'America l-alina .iti ini
ziare- dal M92. Braccio di Carlo Macino, colonnato di S Pie
tro (a sinistra) Orano 10-19. mercoledì chiuso Fino al 23 
mattilo. 

NEL PARTITO l 
FEDERAZIONE ROMANA 

XI unione circoscrizionale: ore 18 Oli attivo straordinario 
degli iscritti della XI circoscrizione «stato raccolta (irmi" deli
bera iniziativa popolare - lesta de l'Unita cittadina» ( Meta 
Leoni). 
XVI unione circoscrizionale: ore 17 30 e o Sez Monte-
verde Vecch.iocongrcs.sodisezione (Cervellini i 
XX unione circoscrizionale: ore 1S 30 e oSez Ponte Mil-
vio. Iniziativa politica e scelte organizzative dell'Unione Cir
coscrizionale «Referendum Sanità - Festa de l'Unita Tesse
ramento» (Civita. Rispoli ) 
Tesseramento: il prossimo rilevamento nazionale del tes
seramento e fissato per lunedi 2-1 maggio, pertanto indero
gabilmente entro tale data des'ono essere consegnati tutti I 
cartellini '93 delle tessere aggiornate. Per qualsiasi problema 
ci si può rivolere alla sezione organizzazione 

UNIONE REGIONALE 
Federazione Civitavecchia: Bracciano e o Pza del Co
mune ore 18 00 iniziativa pubblica per la raccolta delle hr-
me sul Referendum Sanila 
Federazione Rieti: in federazione ore 17 30Cfe presiden
za Cfg. 
Federazione Prosinone: Cassino e o hotel Li Pace ore 
1S 30 presentazione del Sindaco, della Lista e del Program
ma (DeAngelis. Collepardi. Alvcti. Faloim) 
Federazione Tivoli: Montcrotondo ore 10 00 raccolta Or
me su Referendum Sanità; alle ore 1800 assemblea pubbli
ca C o i locali dell'ex biblioteca ( Moretti. Giraldi ), Colle Fio
rito Guidonia ore 10 30 raciolla delle firme su Referendum 
Sanità. 

PICCOLA CRONACA l 
Culla. È nata Bianca. A Valentina Gennari Santori e Renato 
Trevisani, genitori felicissimi e, naturalmente, alla piccola 
nuova arrivata, gli auguri sinceri di parenti, amici e da tutta 
l'Unità. 

IN OCCASIONE DEL 42° CONGRESSO 
NAZIONALE DELL'ASSOCIAZIONE 

MEDICI SCRITTORI ITALIANI 
che si terrà dal 19 al 23 maggio presso il Centro Congressi del 

SILVA HOTEL SPLENDID DI FIUGGI 
LA LIBRERIA "ROMA e LAZIO" 
via Giovanni Lanza 122 - Roma - Tel 4873129 

sarà presente con una importante selezione di libri antichi e moderni 

FESTA NAZIONALE 
SINISTRA GIOVANILE 

FESTA CITTADINA 
DE L'UNITÀ 

Roma 1-25 luglio 1993 
Via Cristoforo Colombo 
(di fronte Fiera di Roma) 

Costruiamo insieme 
la Festa cittadina de l'Unità 
Un grande appuntamento 

politico, culturale e spettacolare 
Le tue idee, le tue proposte, 

la tua disponibilità 

Per gli spazi espositivi e commerciali» 
rivolgersi presso la Federazione romana 

ai numeri 6 9 9 0 1 7 2 - 6 9 9 0 0 1 3 
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